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LIBANO Segni positivi, ma il cammino da percorrere è ancora lungo 

Riaperto ieri l'aeroporto di Beirut 
iovedì conferenza di riconciliazione? 

Ripresi i voli civili: l'accordo raggiuntò nella seconda riunione del «Comitato di sicurezza» - Messa a punto di Jumblatt 
sui compiti della Commissione per il dialogo - Due marines rapiti e rilasciati con le scuse dagli sciiti di Amai 

Dal nostro Inviato 
BEIRUT — Dopo 24 ore di 
ansia e di Incertezza, seguite 
al monito dell'altro Ieri del 
PSP di Jumblatt, l'aeroporto 
Internazionale di Beirut è 
stato riaperto ufficialmente 
Ieri pomeriggio, un accordo 
In tal senso essendo stato 
raggiunto nella seconda riu
nione del «Comitato militare 
di sicurezza» quadripartito e 
11 rombo del primo aereo del
la MEA (la compagnia di 
bandiera) che poco dopo le 16 
ha sorvolato la città è stato 
salutato da tutti come un se
gno di buon auspicio, un pri
mo passo verso un effettivo 
ritorno alla normalità. Tut
tavia il cammino da compie
re è ancora lungo e difficile e 
non basta certo 11 ritorno del 
colori della MEA nel cielo di 
Beirut (dopo 31 giorni di 
chiusura, costati alla com
pagnia almeno 12 milioni di 
dollari) a far sparire le diffi
coltà, I timori e le tensioni 
accumulatesi nelle settima
ne drammatiche della crisi. 

Il punto su cui qui si mette 
l'accento — e che spiega per
ché Il problema dell'aeropor
to fosse divenuto tanto im
portante da provocare la du

ra presa di posizione del dru-
sl — è che non è concepibile 
un ritorno alla normalità, 
attraverso 11 definitivo con
solidamento del cessate il 
fuoco, senza II contempora
neo avvio del dialogo politico 
per la riconciliazione nazio
nale. Nel nove anni passati le 
destre hanno cercato più vol
te — mi faceva osservare 
Karlm Mroueh, dell'ufficio 
politico del Partito comuni
sta libanese — di puntare 1' 
attenzione sulle necessità 
Immediate ideila sicurezza» 
per rinviare slne die la di
scussione sul problemi di 
fondo, che sono poi quelli 
che in tutti questi anni han
no determinato le situazioni 
«di Insicurezza». La tendenza 
si è manifestata anche in 
questi giorni, segnatamente 
con certe dichiarazioni di e-
sponentl del «fronte libane
se», come l'ex presidente Ca-
mllle Chamoun e li leader fa
langista Pierre Gemayel, che 
hanno messo appunto l'ac
cento sull'esigenza «di conso
lidare 11 cessate il fuoco» e 
hanno Invece lasciato volu
tamente nel vago le loro In
tenzioni per quel che riguar

da le Iniziative politiche da 
adottare, »ln attesa — sono 
parole di Chamoun — di un 
comunicato ufficiale (del 
presidente Gemayel) relativo 
al Comitato per il dialogo e 
al contenuti di quest'ultimo». 
Non è dunque da stupirsi se 
Jumblatt ha ritenuto neces
sario un brusco richiamo al
la realtà: al fatto cioè che 1 
dodici membri del Comitato 
per 11 dialogo sono già noti, 
indicati con nome e cogno
me nell'accordo di domenica 
25 settembre, e che 1 «conte
nuti» essenziali del dialogo 
sono eloquentemente sinte
tizzati dallo stesso documen
to nel •rlequllibrio del potere 
e del rapporti intercomuni-
tari». 

La novità In questo campo 
è 11 ritorno sulla scena di 
McFarlane che ha ripreso la 
sua attività •mediatrice», ef
fettuando discrete (ma non 
troppo) pressioni per una ra
pida convocazione del Comi
tato per 11 dialogo. Secondo 
quanto ha scritto Ieri matti
na l'autorevole quotidiano 
«An Nahar» gli americani 
premono perché la prima 
riunione del Comitato av

venga a Gedda, In Arabia 
Saudita, al più tardi giovedì 
della prossima settimana. In 
realtà finora restano incerti 
non solo l tempi ma anche la 
stessa sede della riunione (si 
dice che Damasco non gradi
sca una eccessiva sottolinea
tura del ruolo saudita, quale 
scaturirebbe dalla scelta di 
Gedda); e 11 fatto che la Indi
screzione di cui sopra sia ap
parsa proprio sul giornale 
del consigliere presidenziali 
Ghassan Tuenl non è certo 
casuale. Il rischio di un nuo
vo deteriorarsi della situa
zione è — come dicevamo 
prima — sotto gli occhi di 
tutti. Ne ha dato ulteriore 
conferma un episodio verifi
catosi ieri, quando due mari
nes americani sono stati se-
questratl da «armati ma
scherati» al limiti della ban
lieu sud della città. Due ore 
più tardi, tuttavia, l marines 
sono tornati incolumi alla 
base: 11 avevano liberati 1 mi
liziani sciiti di Amai che 11 
hanno accompagnati a casa 
del loro leader Nabl Beni 
«per offrire loro un caffè e le 
scuse». 

Giancarlo Lannutti 
Soldati della falange a El Burjein, mentre giocano approfittando 
della tregua 

Nehmer 
Hammad 
lascia 
l'Italia 

ROMA — Nehmer Hammad, da nove anni capo dell'Ufficio dell' 
Organizzazione per la liberazione della Palestina (OLP) in Italia, 
lascia il suo posto nel quadro di un «movimento diplomatico» deci
so da Arafat. Andrà a rappresentare l'organizzazione palestinese a 
Praga, mentre il suo posto a Roma sarà preso dall'attuale capo 
dell'ufficio dell'OLP ad Addis Abeba, Abdelfatah Alkalkili. Nei 
nove anni trascorsi a Roma, Nehmer Hammad ha pazientemente 
costruito una rete di rapporti con le forze politiche italiane, ren
dendo popolare in Italia la causa palestinese. «Sono felice di aver 
conosciuto il vostro paese — ha dichiarato ieri Hammad — e di 
aver potuto creare un buon rapporto tra il governo, le forze politi
che democratiche italiane e l'OLP». «L'unico cruccio — ha aggiun
to — è il mancato riconoscimento dell'OLP da parte del governo 
italiano. Spero che questo risultato si realizzi». Facendo un bilan
cio della propria attività. Hammad, ha poi sottolineato che «una 
delle cose più amare» della permanenza a Roma è «l'assassinio del 
piccolo Taché alla Sinagoga». 

Accuse 
di Arafat 
alla 
Siria 

TUNISI — Il leader dell'OLP Yasser Arafat ha denunciato la 
politica dei governanti siriani, che cercano di trasformare l'orga
nizzazione palestinese in «una pedina della loro scacchiera!. In 
un'intervista al quotidiano tunisino «La Presse», Arafat, dichiara 
che tutti gli sforzi per arrivare a un accordo con la Siria sono 
naufragati e accusa Damasco di «cercaree di creare una OLP dì 
ricambio», alludendo alla frattura creatasi in seno ad Al Fatah. 
Secondo «La Presse», circa mille guerriglieri palestinesi ei trovano 
circondati da cinque giorni dalle truppe siriane nella regione liba
nese di El Hermal. Alla richiesta se in queste circostanze esiste la 
possibilità di un massacro dei palestinesi, Arafat ha risposto dicen
do: «Bisogna prendere in considerazione tutte le eventualità. Ma 
spero che i miei fratelli siriani non giungano a questi estremi». 
Nell'intervista il leader palestinese ha anche accusato Israele e gli 
Stati Uniti, con l'aiuto di alcuni alleati arabi, di cercare di «balca
nizzare il Libano». 

FILIPPINE Il regime sempre più isolato fra tutti gli strati sociali 

La borghesia si schiera contro Marcos 
Nuova manifestazione antigovernativa durante una funzione religiosa per Aquino - Il leader moderato Laurei dichiara che, se Reagan 
si recherà come previsto nel paese, scenderà in strada a protestare un milione di persone - Il «consiglio di riconciliazione» 

MANILA — Più di tremila 
Impiegati ed esponenti del
la borghesia filippina han
no preso parte Ieri ad una 
messa In memoria di Beni
gno Aquino, il leader dell' 
opposizione assassinato, 
che si è presto trasformata 
In una manifestazione an-
tlgovernatlva. 

Alla funzione, celebrata 
In una chiesa nel quartiere 
alto borghese di Forbes 
Park, è intervenuta anche 
la moglie di Aquino e gli e-
sponenti più In vista della 
coalizione delle forze d'op
posizione moderate «Unl-
do». Il leader dell'«Unldo», 
Salvador Laurei, ha detto 

che l'opposizione è pronta a 
fare scendere in strada a 
manifestare «un milione di 
persone» se il presidente de
gli USA Ronald Reagan 
non rinuncerà a fare la pro
grammata visita nelle Fi
lippine al primi di novem
bre. 

La funzione in memoria 
di Aquino è stato uno del 
primi raduni di massa dell' 
opposizione da quando, la 
settimana scorsa — dopo la 
manifestazione in cui furo
no uccise undici persone — 
il presidente Ferdinand 
Marcos ha minacciato di 
relntrodurre la legge mar
ziale. 

•La gente vuol dire a 
Marcos che non ha paura 
delle sue minacce», ha detto 
Laurei commentando la 
massiccia partecipazione 
alla funzione religiosa. Se
condo 11 leader dell'«Unldo», 
nelle Filippine è In corso 
«una rivoluzione delle clas
si medie», le quali condivi
derebbero 1 fini moderati 
dell'opposizione: non la de
posizione né le dimissioni 
di Marcos, ma la nomina di 
un governo incaricato di 
sbrigare gli affari correnti 
in una fase di transizione, 
che veda 11 ruolo del presi
dente diminuire progressi
vamente. 

Marcos, al potere da dl-
clotto anni, ha più volte ri
petuto negli ultimi giorni di 
non avere alcuna intenzio
ne di dimettersi, ma di esse
re disposto ad ascoltare i 
suggerimenti di un «consi
glio per la riconciliazione 
nazionale», la cui formazio
ne è stata richiesta dal pri
mate della chiesa cattolica, 
cardinal Jalme Sin, «per e-
vitare che le strade di Mani
la si trasformino In un fiu
me di sangue». Al «consi
glio» dovrebbero prender 
parte, secondo 11 cardinale 
rappresentanti del governo, 
dell'opposizione, della chie
sa cattolica e dell'industria 
privata. 

Brevi 

Scontri in Pakistan: 30 morti 
KARACHI — Più efi trenta manifestanti • tre soldati pachistani sono morti ieri 
neOa provinchia del Smd durante uno scontro a fuoco tra una pattuglia mStare 
e oppositori del regime che bloccavano la strada nazionale. 

Resteranno in carcere 83 oppositori polacchi 
VARSAVIA — I prigionieri politici che dopo l'applicazione dell'amnistia reste
ranno in prigione sono 83 (di essi 41 hanno usufruito di una riduzione di pena. 
30 non possono usufruire dev'amnistia • 12 sono in attesa di giudtio). Lo ha 
riferito il ministro polacco della Giustizia In apertura della seduta del parlamento. 

Austria: Kreisky lascia il parlamento 
VIENNA — «Scusatemi se in tutti Questi anni non vi ho reso di certo la vita 
comoda». Con queste parole, «aiutate da un caloroso applauso, re i canceCere 
austriaco Kreisky è uscito dalla scena postica rimettendosi dal parlamento. 
Kreisky aveva preso questa decisione subito dopo 1 paróle insuccesso elettora
le e* apra». 

NICARAGUA 

Nuovo attacco antisandinista dal Costarica 
Managua cerca aerei per la propria difesa 

MANAGUA — Massiccio at
tacco di controrivoluzionari 
dell'ARDE contro le postazioni 
sandiniste nel sud del Nicara
gua. L'attacco, molto pesante 
in sé (si è combattuto per ore, 
anche con l'artiglieria e almeno 
tre nicaraguegni sono stati uc
cisi e molti altri feriti), è ancor 
più grave perché è stato reso 
possibile da una evidente con
nivenza da parte delle autorità 
del Costarica, il paese in cui 
trovano rifugio i controrivolu

zionari dell'ARDE e da cui par
tono per le loro sanguinose in
cursioni contro il Nicaragua. 
Come già era accaduto in altre 
occasioni, i ribelli hanno potuto 
passare il confine tra i due pae
si praticamente indisturbati, 
giacché i poliziotti e le guardie 
di frontiera costaricensi si era
no addirittura ritirati dai posti 
di frontiera. Un comportamen
to tanto smaccato da aver pro
vocato proteste nella stessa San 
José di Costarica, dove il gover

no si è riunito d'urgenza dopo 
che il ministro degli Interni An
ge! Edmundo Solano ha affer
mato che si va ormai configu
rando l'abbandono da parte del 
Costarica della sua tradizionale 
neutralità. 

Sono ormai diverse settima
ne che, approfittando di conni
venze in territorio costaricense, 
gli uomini dell'ARDE impe
gnano seriamente le truppe 
sandiniste, anche con ripetute 
incursioni aeree. Proprio per 

questo — si è saputo a Washin
gton — il capo della giunta san-
dinista Daniel Ortega ha rivol
to appelli urgenti «in tutte le 
direzioni» perla fornitura di ae
rei a Managua. Fonti america
ne non escludono che la richie
sta possa essere rivolta anche a 
Mosca. 

E giunto intanto a Roma il 
ministro degli Interni del Nica
ragua Tomas Borge Martinel
li dirigente sandinista è 6tato 
ricevuto ieri dal suo collega ita
liano Oscar Luigi Scalfirò. 

BULGARIA 

É morto Burchett 
reporter a Hiroshima 
ROMA — Il giornalista australiano Wil
frid Burchett è morto nei giorni scorsi a 
Sofia. Nel 1945, era stato il primo corri
spondente occidentale a raggiungere Hiro
shima e a descrivere gli orrori della cata
strofe nucleare. L'evento, le cui implicazio
ni per il mondo futuro aveva lucidamente 
intuito, lo aveva profondamente segnato. Il 
suo reportage era apparso sul londinese 
Daily Express sotto il titolo, destinato a 
divenire celebre: «Scrivo questo come am
monimento al mondo». 

Burchett era stato poi corrispondente di 
guerra i" Corea, dalla parte della RDPC. 
Aveva quindi raggiunto la Cina, dove aveva 
vissuto per diversi anni, e da qui, il Viet
nam la cui guerra aveva raccontato con im
pegno e simpatia. Grazie a queste esperien
ze e ai contatti stabiliti, era considerato 
un autoTìtà nel»r-«iuestiorl "Utiche. 

RFT 

Docente comunista 
cacciato dal lavoro 

BONN — Un insegnante di Hannover che 
nel 1981 si è presentato candidato alle ele
zioni comunali nelle liste della «DKP», il 
minuscolo partito comunista tedesco dovrà 
lasciare il suo lavoro. Il tribunale ammini
strativo del capoluogo della Bassa Sassonia 
ha deciso ieri sera che Karl-Otto Eckar-
tsberg, 34 anni, ha violato le norme che 
regolano il suo stato di «beamte», funziona
rio dello stato, ed in base all'editto sui radi
cali del 1972 dovrà essere allontanato dal 
suo posto di lavoro. La sentenza è stata 
pronunciata davanti ad un imponente ser
vizio di sicurezza, dopo che la fìtta folla che 
assisteva al processo era stata fatta sgom
brare per evitare disordini. 

Eckartiberg fa parte di un gruppo di 22 
insegnanti del Land, accusati dal governo 
regionale di aver violato ì doveri di ufficio 
per essersi candidati nelle liste della 
•DKP», il cui programma è definito antico-
^tuar™»*'* 

COLOMBIA 

Vertice a Bogotà 
per il .Salvador 

BOGOTA — La commissione di pace del 
Salvador ha sottoposto ieri ai leader della 
guerriglia di questo paese una proposta 
•concreta» per porre fine al conflitto arma
to nella nazione centroamericana, ma ì ter
mini di tale proposta non sono stati ancora 
resi noti. I membri della commissione di 
pace sì trovano a Bogotà dove si sono in
contrati con il presidente colombiano, Be
lisario Betancur. Nessun comunicato è sta
to emesso al termine dell'incontro. Tutta
via fonti vicine ai negoziatori salvadoregni 
hanno lasciato intendere che probabilmen
te ri proporrà ai dirigenti della guerriglia la 
ripresa delle trattative nel Salvador. I lea
der del Fronte Farabundo Martiper la li
berazione nazionale e del Fronte Democra
tico Rivoluzionario, braccio politico della 
guerriglia, sono giunti ieri a Bogotà, poche 
ore pnma dell'inizio del dialogo. 

CILE 
Si progetta 

una caricatura 
di parlamento 

SANTIAGO DEL CILE — L* 
Ipotesi di un ripristino del 
parlamento In carica nel 
1973 — o meglio di una cari-
catura di quel parlamento — 
è stata avanzata dal quoti
diano cileno «Ultimas noti-
clas». Seconde 11 giornale, 11 
ministro degli interni Sergio 
Onofre Jarpa starebbe pre
parando un progetto secon-
<lo 11 quale dal parlamento 
che verrebbe rimesso In cari
ca verrebbero esclusi 125 de
putati comunisti che vi figu
ravano, mentre sarebbe II 
tribunale a decidere quali 
deputati socialisti rimettere 
In carica e quali no. I compiti 
del «parlamento» così com
posto sarebbero quelli fissati 
dalla costituzione del 1980. 
ossia «facoltà» legislative e di 
controllo. La funzione del 
Senato verrebbe affidata di
rettamente alla giunta, com-
filetando così un quadro par-
amentare che avrebbe ben 

poco a che vedere con quelli 
In vigore nei sistemi demo
cratici. 

La giunta ha Intanto de
nunciato per l'ennesima vol
ta l'esistenza di un «plano 
sovversivo» messo In opera 
dai comunisti, attraverso lo 
«schermo» di organizzazioni 
popolari e di massa, e l'orga
nizzazione di manifestazioni 
e proteste. È chiaro che, die
tro II pretesto del «plano sov
versivo», Il regime prepara li 
suo plano di espressione del
le manifestazioni popolari di 
protesta, che continuano nel 
paese. 

PORTOGALLO 
Si apre oggi 
il Congresso 

socialista 
LISBONA — Si apre oggi a 
Lisbona 11 quinto congresso 
del Partito socialista porto
ghese. I lavori saranno Intro
dotti dalla relazione di Mario 
Soares, che è al tempo stesso 
segretario del partito e pri
mo ministro del governo di 
coalizione fra socialisti e so
cialdemocratici. 

La relazione di Soares, se
condo quanto è stato antici
pato da fonti socialiste, si 
concentra sulle prossime ele
zioni presidenziali (11 secon
do mandato del generale Ra
matilo Eanes scade nel 1985). 
Le elezioni presidenziali, se
condo Soares, non dovrebbe
ro però turbare gli equilibri 
politici sul quali si fonda la 
coalizione con 1 socialdemo
cratici di Mota Pinto. pur 
vantando la coalizione come 
esemplo delle capacità di 
mediazione del suo partito, 
Soares non esclude possibili 
difficoltà o divergenze all'In
terno dell'alleanza fra t due 
partiti. 

Al termine della relazione, 
verrà presentato un docu
mento unitario, contenente 
una piattaforma di accordo 
fra la maggioranza e la mi
noranza del partito. Questo 
documento ha già ricevuto 
l'approvazione della direzio
ne. 

Invitato ad assistere al la
vori del congresso. Il PCI vi è 
rappresentato dal compagno 
Claudio Petruccioli, del Co
mitato Centrale, e responsa* 
bilie del gruppo comunista 
della Commissione esteri 
della Camera del deputati. 

CINA-USA 

Weinberger lascia Pechino 
Tolti ostacoli alla 

vendita di tecnologia 
A Shangai gli ultimi colloqui - Il segretario americano alla Difesa 
arriva domenica a Roma: incontrerà Spadolini e Andrcotti 

SHANGAI — Il segretario statunitense alla Di
fesa Caspar Weinberger ha confermato Ieri a 
Shangai, al termine della sua visita di quattro 
giorni in Cina, che Washington e Pechino si 
sono accordati per la realizzazione di «scambi 
militari» a partire dal prossimo anno. In realtà 
gli USA hanno tolto ostacoli alla vendita di tec
nologie a doppio uso, civile a militare. Parlando 

durante un banchetto organizzato al termina 
della visita ad una base navale cinese. Wein
berger cosi si ò espresso: «Sono molto lieto di 
annunciare che scambi militari, di cui abbiamo 
già discusso o Pechino, hanno trovato l'accordo 
delle parti e verranno realizzati a partire dal 
1984». Weinberger ò partito per il Pakistan. 
Domenica giungerà in Italia dove avrà colloqui 
con Spadolini e Andreottl. 

// lettore di «La Repubblica» 
avrà probabilmente qualche 
difficoltà a capire cosa sta fa
cendo la Cina. Dai titoli di ieri, 
infatti, viene a sapere che la vi' 
sita a Pechino del segretario al-
la Difesa americano Weinber
ger ha sancito ^l'intesa militare 
fra Washington e la dirigenza 
cinese» e che esiste tra i due 
paesi «quasi un patto contro 
l'URSS». 

Ma come, si chiederà? Non 
c'era appena stato il viaggio di 
un importante dirigente sovie
tico a Pechino? Non si parlava 
della ripresa del dialogo fra Ci
na e URSS? E il corrisponden
te da Pechino, Terzoni, non 
scriveva appena due giorni fa 
che la Cina ha ormai una posi
zione indipendente, equidi
stante, verso le due grandi po
tenze? E allora dirà »mah!» o 
iboh!» oppure sarà portato a 
concludere: tTerzani non aveva 
capito niente, la Cina faceva 
finta di parlare con l'URSS per 
ottenere le armi da Washin
gton: In realtà, Terzani c'entra 
poco. Se infatti il lettore avrà 
voglia di scorrere anche l'arti
colo, oltre ai titoli, scoprirà che 
non solo non c'è stata nessuna 
dichiarazione congiunta di Wa
shington e Pechino su una inte
sa militare o una quasi alleanza 
contro l'URSS ma verrà anche 
a sapere che la Cina non preve
de in effetti grossi acquisti di 
armi perché costano troppo. La 
conclusione è che le notizie vera 
restano io secondo piano men
tre quelle false (che purtroppo 
notizia fanno lo stesso) vanno a 
finire nei titoli. 

Quali sono le notizie vere? 
Prendiamo una fonte non so~ 
spetta di alterità o ostilità agli 
«interessi» occidentali, il *Wa-
shington Post». Il titolo del 
giornale americano (26 settem
bre) è questo: tWeinberger e 
Zhang hanno obiettivi diversi». 
E l'articolo, questa volta, ri
specchia il titolo: mentre Wein
berger ha insistito sulla conver-

fenza di interessi strategici tra 
ISA e Cina, scrive il giornalista 

americano, il ministro della Di
fesa cinese ha insistito sulla in
dipendenza della Cina e gli ha 
ricordato che il suo paese non si 
unirà a nessuna grande poten
za. L'intesa strategica tra i due 
paesi, di cui parla *La Repub
blica», non è quindi il risultato 
concreto dell'incontro: è la di
mensione che Weinberger ha 
cercato di dare alla sua visita 
ma senza riuscirvi perché su 
questo punto la Cina ba rispo
sto picche. 

La seconda notizia è questa. 
Gli Stati Uniti hanno fatto del
le concessioni alla Cina deci
dendo di eliminare alcuni osta
coli all'esportazione di tecnolo
gia a doppio uso, militare e civi
le. È un passo importante per

ché la Cina aveva, dal 1980 in 
poi, fatto molte pressioni in 
questo senso: come risulta chia
ro dalle fonti cinesi e come ri
corda giustamente una corri
spondenza del 27 settembre di 
«Le Monde», l'obiettivo di Pe
chino non era tanto militare 

Jìuanto economico (l'accessoal-
a tecnologìa avanzata america

na aiuterebbe il programma di 
modernizzazione del paese) e 
politico, dal momento che la 
Cina si vede riconoscere da Wa
shington lo status di paese la
mico» e si sente trattata su base 
paritaria. 

Ma paese «amico» significa 
paese alleato? No. Infatti la 
nuova categoria in cui il dipar
timento del commercio ameri
cano ba inserito la Repubblica 

A ottobre 
la seconda 
sessione 
del CC 
del PCC 

PECHINO — La seconda 
sessione del Comitato cen
trale del partito comunista 
cinese si terrà in ottobre, ha 
dichiarato ieri 11 segretario 

Senerale Hu Yaobang ad una 
elegazlone nipponica. La 

sessione — ha detto U massi* 
mo esponente del partito — 
«discuterà questioni legate 
alla campagna di rettifica 
del PCC ed adotterà un do
cumento che sarà reso pub
blico». 

La prima sessione del Co
mitato centrale attualmente 
in carica ed eletto l ' i l set
tembre dello scorso anno, si 
tenne 1112 e 13 di quel mese. 
Essa elesse a segretario ge
nerale Hu Yaobang e I mem
bri dell'ufficio politico e di 
altri organismi importanti. 

Fu questa sessione che 
diede un impulso alla fase 
politica attuale, caratteriz
zata da un lavoro capillare 
per portare tutte le Istanze 
del Partito, dello Stato e delle 
forze annate sulle posizioni 
dell'attuale gruppo dirìgen
te. Tuttavia 11 fatto che an
che la seconda sessione insi
sta sull'opera di «rettifica», 
Indica che l'opera intrapresa 
non è stata ancora portata a 
termine e che anzi deve esse
re approfondita. 

Popolare Cinese è quella di 
tpaese amico, non alleato; co
me la Jugoslavia. E non sembra 
proprio chea seguito di una col
locazione di questo tipo si pos
sa oggi parlare di una semial
leanza militare fra Belgrado e 
la Casa Bianca. Così come è 
strano che, nel momento in cui 
Washington riconosce per esi
genze commerciali il non alli
neamento della politica cinese 
chieda poi, sul piano strategico, 
una intesa antisovietica. 

La terza notizia è che, pro
prio nel giorno della fine della 
visita di Weinberger, Pechino 
ha confermato che i negoziati 
con l'URSS, in corso da un an
no, riprenderanno il 6 ottobre 
prossimo. Un annuncio signifi
cativo (di cui «Ln Repubblica» 
non dà notizia) che equivale a 
dire come il miglioramento in 
atto nei rapporti con gli Stati 
Uniti, dopo tre anni di freddez
za, non sia concepito dai cinesi 
in funzione direttamente anti
sovietica. Percui, l'incontro fra 
i ministri della difesa di Stati 
Uniti e Cina non contraddice 
l'evoluzione che la politica e-
stera cinese ba conosciuto negli 
ultimi due anni: la salvaguardia 
e il potenziamento, proprio at
traverso il dialogo con le due 
grandi potenze, di spazi di ini
ziativa e di autonomia sulla 
ecena internazionale. Il che non 
significa affatto che l'URSS ab
bia cessato di costituire un pro
blema di sicurezza per la Cina, 
ma significa che la risposta a 
questo problema è ormai con
cepita in modo diverso da pri
ma: l'obiettivo di un fronte uni
co antisovietico con l'Occiden
te, di cui aveva parlato Deng 
Xiaoping a Washington nel 
gennaio del 1979 fa parte, al
meno in questa fase, del passa
to. 

Sono queste le notizie e i 
punti su cui riflette la stampa 
internazionale e da cui derivare 
le vere domande: fino a che 
punto l'amministrazione Rea
gan è disposta a favorire il raf
forzamento della Cina comuni
sta che continua ad incontrare 
delle riserve negli ambienti più 
conservatori americani e che 
parecchi alleati asiatici degli 
USA temono più della *minac-
eia» sovietica? Quale sarà la 
percezione sovietica dell'attua
le miglioramento dei rapporti 
fra Stati Uniti e Cina, che do
vrebbe essere sanzionato dal 
prossimo viaggio di Reagan a 
Pechino? Riusciranno Cina e 
URSS a superare gli ostacoli 
che ancora impediscono una 
normalizzazione delle loro rela
zioni? Domande, appunto, non 
le certezze completamente in
fondate dei titoli di alcuni no
stri giornali. 

Marta Dassù 
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Jr Nuovo Zinaarelli ne .parla : 
Altri tacciono. 
Il Nuovo Zingarelli, 127 000 
vocaboli. 65 000 etimologie. 
9 000 parole nuove, é da 
sempre il più classico 
vocabolario della lin- ;* 
gua italiano. Da oggi. 
anche ii più moderno e il 
più completo. 
È un vocabolario Zanichelli. 
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